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TELECOM: TRONCHETTI PRESIDENTE DIREZIONE PATTO 
PARASOCIALE 
ANSA General News (20-Nov-2006)  
  
MILANO, 20 NOV - Marco Tronchetti Provera sarà il presidente della direzione del patto parasociale in Telecom 
stretto tra Olimpia, Mediobanca e Generali. Gli altri componenti della direzione, si legge in una nota, sono Gilberto 
Benetton, Renato Pagliaro e Giovanni Perissinotto.  
 
Il patto parasociale, sottoscritto il 18 ottobre scorso, vincola il 23,2% del capitale ordinario Telecom Italia. Per ora i 
componenti sono tre (Olimpia, Mediobanca e Generali) ma gli accordi prevedono "l'apertura a nuovi aderenti con una 
partecipazione pari almeno allo 0,5%".  
 
Non solo il patto ma la stessa Olimpia è aperta all'arrivo di nuovi soci, come ha ribadito il 7 novembre, in occasione 
della conference call sulla trimestrale, Marco Tronchetti Provera aveva riconfermato l'apertura a nuovi azionisti. 
"Naturalmente se pronti a pagare il prezzo giusto" aveva detto agli analisti. Ora, secondo le voci raccolte nella comunità 
finanziaria e riportate dal Financial Times ora qualcuno disposto a pagare questo bonus ci sarebbe. 
 
Le indiscrezioni raccolte in quei giorni indicavano tra i possibili pretendenti Intesa e Capitalia ma nel periodo 
successivo l'interesse era sembrato raffreddarsi. "Non c'é niente di nuovo su questo tema" diceva a fine ottobre 
l'amministratore delegato di Intesa, Corrado Passera e Matteo Arpe, amministratore delegato di Capitalia, solo dieci 
giorni fa, rispondeva agli analisti che "oggi non c'é alcuna ipotesi di ingresso nel patto di consultazione di Telecom. 
Non vedo la necessità che avvenga sia per quanto riguarda Olimpia sia Telecom un intervento da parte delle banche". 
 
"Il mood intorno al gruppo starebbe cambiando e - commentano fonti finanziarie - forse ora c'é qualcuno disposto a 
riconoscere un premio dopo che tanto si è parlato di valore di mercato". Ancora non circolano cifre tra gli analisti ma 
quello richiesto è un prezzo che rifletta il cosiddetto 'premio di maggioranza', di certo più alto della chiusura a Piazza 
Affari che si è attestata a 2,3860 (+0,46%). 
 
Intanto sul versante giudiziario restano aperti, per ora senza indagati, i fascicoli aperti dalle procure di Milano, per 
aggiotaggio, e di Roma, per insider trading, sulle vicende legate al progetto di scorporo delle attività del gruppo di tlc. 
 
Copyright © 2006 ANSA. All Rights Reserved.  
  
  
 

GOVERNO AUSTRALIA COMPLETA PRIVATIZZAZIONE TELSTRA  
ANSA General News (20-Nov-2006)  
 
SYDNEY, 20 NOV - Si è completata oggi la privatizzazione della Telstra (già Telecom Australia), la più grande 
azienda di telecomunicazioni del Paese, dopo che il governo di Canberra ha lanciato l'emissione azionaria per la vendita 
parziale della sua quota di controllo. L'entusiasmo dei piccoli investitori e degli istituti finanziari ha consentito al 
governo di disfarsi del 35% delle sue azioni. Le transazioni nella borsa australiana sono iniziate oggi, registrando sin 
dall'inizio una forte domanda. 
 
Il ministro delle Finanze Nick Minchin ha fornito oggi i dettagli di emissione, della T3, rivelando con soddisfazione di 
aver quasi raddoppiato il volume dell'offerta, fino a 15,5 miliardi di dollari australiani (circa 9,3 miliardi di euro). "Il 
livello di interesse da parte degli investitori, sia al dettaglio che istituzionali, è stato assai più alto del previsto, e ha fatto 
della T3 la più grande offerta azionaria nella storia d'Australia", ha detto. 
 
Il ministro ha aggiunto che il 95% delle domande di acquirenti al dettaglio sono state approvate, ed i piccoli investitori 
si sono assicurati il 60%, pari a 1,5 miliardi di euro, su un totale di azioni in offerta pari a 2,4 miliardi di euro. Gli 
istituti con sede in Australia hanno acquisito il 28% delle azioni e quelli internazionali il 12%. Il prezzo delle azioni agli 
istituti era di dollari 3,70 (2,22 euro), mentre i piccoli investitori beneficiano di uno sconto di centesimi. 
 
La corsa agli acquisti della T3, superiore alle previsioni, significa che il governo presto possiederà solo il 17% della 
Telstra. Quelle azioni saranno trasferite in un fondo a termine, e non potranno essere vendute per almeno due anni. "Il 
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governo potrà cosi concentrarsi sul suo ruolo istituzionale di regolatore, libero dal carico dei conflitti di interesse", ha 
detto Minchin. 
 
L'emissione di oggi porta le entrate al Tesoro australiano dalle vendite di azioni Telstra nel 1997, nel 1999 e quest'anno, 
a quasi 27 miliardi di euro. (ANSA) 
 
Copyright © 2006 ANSA. All Rights Reserved.  
  
  
   

ALCATEL: OK BUSH A NOZZE CON LUCENT, FUSIONE A FINE MESE 
ANSA General News (18-Nov-2006)  
  
ROMA, 18 nov - Cade l'ultimo paletto alla maxifusione tra il colosso delle tlc francese Alcatel e quello statunitense 
Lucent Technologies, che convoleranno a nozze alla fine di novembre.  
 
Anche il presidente americano George W. Bush ha dato l'ok all'operazione da 11,8 miliardi di dollari - da cui nascerà il 
numero 2 mondiale delle infrastrutture di tlc dopo Cisco - facendo appunto cadere l'ultimo ostacolo al matrimonio 
franco-americano che già aveva incassato il via libera di Bruxelles a luglio scorso.  
 
Alcatel e Lucent non hanno perso tempo e dopo l'annuncio della Casa Bianca hanno subito fissato al 30 novembre la 
data per la definizione ultima della transazione.  
 
Sta dunque per andare in porto il negoziato avviato la primavera scorsa, ma soprattutto si sta per chiudere con un lieto 
fine una ben più lunga e tormentata vicenda che risale a cinque anni fa, quando i due gruppi tentarono senza successo di 
unire le forze. Ci sono voluti anni per riannodare le fila e ora l'integrazione porterà alla creazione di un gigante da 21 
miliardi di euro, produttore di fibre ottiche e accesso alla banda larga, che batte Ericsson nella fornitura di 
equipaggiamento per la telefonia mobile. 
 
Ma anche questa volta il progetto ha rischiato di fallire per le 'resistenze' della Casa Bianca: il sì di Bush è infatti 
arrivato dopo che per 75 giorni una commissione speciale ha esaminato i potenziali i rischi di una tale operazione per la 
sicurezza Usa, dando poi un verdetto positivo. Le preoccupazioni derivavano dalle attività che Lucent Bell Laboratories 
esegue per il governo Usa nel campo della Difesa. 
 
Le due società hanno concordato di creare una unità americana separata responsabile di gestire i contratti 'top secret' nel 
ramo della difesa Usa. "Il presidente Bush ha accettato le raccomandazioni della commissione perché non venisse 
sospesa o proibita la fusione proposta tra Alcatel e Lucent - ha spiegato un comunicato della Casa Bianca - a condizione 
che le compagnie rispettino l'accordo sulla sicurezza nazionale che hanno concluso con le agenzie governative 
americane". 
 
Intanto Alcatel e Lucent hanno già definito le prime mosse del loro piano di azione, fissando il taglio di 9.000 posti di 
lavoro e un programma di risparmi per 1,7 miliardi di dollari nel giro dei prossimi tre anni. (ANSA). 
 
Copyright © 2006 ANSA. All Rights Reserved.  
  
    
 

TELECOM: STERN, DEUTSCHE TELEKOM INTERESSATA A TIM 
BRASIL  
ANSA General News (17-Nov-2006)  
  
FRANCOFORTE, 17 NOV - Deutsche Telekom guarda a Tim Brasil. Sotto la guida del nuovo ad, Rene Obermann, il 
gruppo tedesco, secondo quanto riporta il settimanale Stern, intende rilanciare la sua espansione all'estero ed è 
interessata al momento al mercato brasiliano. Qui, sempre secondo Stern, il colosso tedesco intenderebbe rilevare Tim 
Brasil e starebbe calcolando il prezzo che sarebbe disposta a pagare per le partecipazioni in Brasile. (ANSA) 
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Copyright © 2006 ANSA. All Rights Reserved.  
  
   

NICOLAIS: L’E-GOVERNMENT SIA UNA LEVA PER LA RIFORMA DELLA 
PA  
ANSA General News (17-Nov-2006)  
  
ROMA, 17 nov - L'e-government dovrebbe diventare "una leva determinante per la riforma della Pubblica 
Amministrazione" e per questo "é necessario sviluppare l'innovazione nell ambito di un unico quadro strategico, che sia 
condiviso tra Pubblica amministrazione centrale, Regioni ed Enti locali". Lo ha sottolineato il Ministro per le Riforme e 
l'Innovazione Luigi Nicolais nel corso di un incontro con i rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome nel 
quale ha annunciato l'intenzione del Governo di promuovere un Fondo per sostenere le 'eccellenze', che premi le 
innovazioni sviluppate a livello locale per portarle a sistema, a beneficio dell'intero Paese.  
 
Il sottosegretario all'innovazione Beatrice Magnolfi ha sottolineato l'urgenza di estendere a tutti i territori i vantaggi 
dell'innovazione tecnologica: "oggi in molte zone del Paese - sottolinea - la popolazione non dispone di connessioni 
internet a banda larga. Il problema però non è solo nelle infrastrutture, è necessario che tutti i Comuni, anche quelli di 
piccole dimensioni, siano in grado di offrire ai propri cittadini un set minimo di servizi, derivanti dall'impiego di 
internet". A questo fine il Governo ha annunciato di voler incentivare la cooperazione tra territori, finanziando la 
creazione di Alleanze Locali per l'Innovazione (ALI). "Le ALI - conclude - consentiranno ai piccoli comuni di compiere 
un salto in avanti nel processo di semplificazione, efficienza e contenimento della spesa".  
 
Copyright © 2006 ANSA. All Rights Reserved.  
  
  

COSTI RICARICA: RISULTATI INDAGINE AGCOM ALLARMANTI  
ANSA General News (17-Nov-2006)  
 
ROMA, 17 nov - L'indagine conoscitiva effettuata dall'Autorità per le comunicazioni e dall'Antitrust sui costi delle 
ricariche nella telefonia mobile ha portato "risultati allarmanti: solo in Italia c'é il balzello del costo amministrativo della 
ricarica, che è un'operazione che costa meno" di quanto viene fatta pagare. Lo ha detto il presidente dell'Antitrust, 
Antonio Catricalà, mettendo comunque in evidenza che in ogni caso "il costo del traffico telefonico è un po' minore, ma 
questa non è una compensazione". 
 
"Aspettiamo cosa succede con la nuova regolamentazione al riguardo. Qualcosa sta già avvenendo: la moral suasion 
porta dei risultati", ha aggiunto Catricalà, ammettendo che con i soldi delle ricariche le compagnie telefoniche "si sono 
messe un sacco di soldi in tasca: nel 2005 sono stati 950 i milioni di euro per contributi di ricarica, pari al 15% degli 
introiti delle carte prepagate". 
 
Interpellato sulla direttiva europea sui servizi, la cosidetta direttiva Bolkestein, Catricalà - nel corso della trasmissione 
radiofonica Radio Anch'io - ha osservato che la norma approvata è "un bicchiere mezzo pieno: per i nostri utenti c'é 
poco grasso perché i settori toccati sono pochi. Sono esclusi ad esempio gli avvocati e le comunicazioni elettroniche".  
 
"Questa direttiva, nella quale rimane il principio della prestazione libera e del libero stabilimento, regola pochi settori", 
ha aggiunto Catricalà.(ANSA). 
 
Copyright © 2006 ANSA. All Rights Reserved.  
  
 
 

VODAFONE PUNTA AD ACQUISIRE H3G IN GRAN BRETAGNA  
Corriere della Sera (Italy), NAZIONALE, Sec. ECONOMIA, p 035 (17-Nov-2006)  
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«Se fosse messa in vendita, saremmo interessati all'affare». Più esplicito di così l'amministratore delegato del gruppo 
Vodafone non poteva esserlo. Oggetto dell'interesse di Arun Sarin è 3 Uk, la divisione inglese del gruppo di 
telecomunicazioni H3g che fa capo alla Hutchison Whampoa di Li Ka-shing (foto), da cui dipende anche 3 Italia. Sarin 
è convinto che per l'intero settore si prepari un processo di consolidamento sul mercato europeo, con l'uscita di scena di 
qualche operatore. E 3 Uk, stimata dagli analisti attorno ai 4 miliardi di euro, viene vista dal capo di Vodafone come 
«un candidato ideale». 
 
Copyright © 2006 Corriere della Sera  
  
  

3 LANCIA X-SERIES, OFFERTA BANDA LARGA SUL CELLULARE  
ANSA General News (16-Nov-2006)  
  
ROMA, 16 NOV - Hutchison Whampoa ha annunciato il lancio di X-Series di 3, un'offerta relativa alla banda larga 
mobile. Si tratta di una partnership globale con Skype, Sling Media, Yahoo!, Nokia, Google, eBay, Microsoft, Orb e 
Sony Ericsson. 
 
X-Series - spiega il gruppo di Hong Kong in una nota - estenderà ai cellulari di terza generazione l'utilizzo di numerose 
applicazioni e funzionalità tipiche di Internet a banda larga, con un nuovo meccanismo di tariffazione. 
 
Gli utenti potranno effettuare chiamate senza limiti dal proprio telefono cellulare di terza generazione usando Skype, 
guardare la televisione di casa via cellulare con Sling, accedere al proprio PC da remoto con Orb e avere accesso 
illimitato al meglio di Internet e ai servizi di messaggistica utilizzando Yahoo!, Windows Live Messenger e Google. 
 
X-Series di 3 - precisa il gruppo - avrà un costo per il cliente pari a quello della banda larga su linea fissa. Offrirà 
l'utilizzo di tutti i servizi Internet mobili, gratuiti al momento dell'uso, con una tariffa mensile "flat". L'offerta di 3 sarà 
disponibile nel Regno Unito dal 1 dicembre 2006 e in tutti gli altri mercati mondiali di 3 all'inizio del 2007. Ogni 
azienda del Gruppo 3 fornirà ulteriori dettagli relativi al lancio di X-Series nel proprio mercato di riferimento. (ANSA) 
 
Copyright © 2006 ANSA. All Rights Reserved.  
  
   

TELEFONICA: TIM BRASIL FUORI DA LIMITE SPESA  
ANSA General News (16-Nov-2006)  
 
MILANO, 16 NOV - Telefonica sembra escludere la possibilità di un investimento in Tim Brasil. Il direttore finanziario 
Santiago Fernandez Valbuena, riporta l'agenzia Bloomberg, nel corso di un meeting a Barcellona sulle tlc organizzato 
da Morgan Stanley, ha confermato che Telefonica manterrà il suo impegno a non spendere oltre 1,5 miliardi di euro in 
acquisizioni fino alla fine del 2007. Un impegno preso già a maggio dalla compagnia telefonica spagnola, dopo la 
campagna di acquisizioni da 30 miliardi fatta a partire dal 2005. 
 
"In Brasile - cita Bloomberg - non abbiamo la possibilità di essere attori ma spettatori poiché siamo leader di mercato. 
Inoltre, se le cifre riportate dalla stampa sul valore di Tim Brasil tra 6 e 7 miliardi di euro hanno qualche fondamento, 
posso solo ribadire la nostra ferma promessa di non spendere più di 1,5 miliardi di euro". (ANSA). 
 
Copyright © 2006 ANSA. All Rights Reserved.  
  
  

REDING, AUTORITA' INDIPENDENTE EUROPEA SU MODELLO BCE  
ANSA General News (16-Nov-2006)  
  
BRUXELLES, 16 NOV - Un'Autorità europea delle telecomunicazioni sul modello della Bce. A rinnovare la proposta é 
la Commissaria Ue alle Tlc, Viviane Reding, secondo cui questo "é il modo migliore per garantire un piano di parità fra 
gli operatori nel mercato comune". 
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Per la Reding, l'attuale ping-pong fra le Autorità nazionali e la Commissione andrebbe sostituito con "la creazione di 
un'autorità europea indipendente in un sistema simile a quello della Banca centrale europea". "Questo sistema - spiega 
la commissaria - dovrà essere e sarà oggetto di riflessione nei mesi a venire. Un sistema in cui i regolatori nazionali 
continueranno ad agire come punto di contatto con gli operatori e ad analizzare il mercato come già fanno oggi. Ma 
dovranno operare come un sistema in linea con le decisioni e le linee guida definite a livello sopranazionale". (ANSA). 
 
Copyright © 2006 ANSA. All Rights Reserved.  
  
  

NASCE ASSOCIAZIONE PARLAMENTARI AMICI NUOVE TECNOLOGIE  
ANSA General News (16-Nov-2006)  
 
ROMA, 16 NOV - Nasce l"Associazione parlamentari Amici delle Nuove tecnologie. Al gruppo di deputati e senatori 
appassionati del 'new tech', di internet e di telefonia cellulare fondato per iniziativa di Franco Grillini che ne è il 
presidente, hanno già aderito oltre un centinaio di parlamentari.  
 
L'iniziativa è stata ufficialmente presentata ieri a Roma con una manifestazione dal titolo "In cellular veritas", nel corso 
della quale è stato definito il vertice dell'associazione. L'Assemblea ha eletto presidente onorario per acclamazione, con 
un lungo applauso, il senatore a vita Francesco Cossiga, da sempre appassionato ed esperto di ogni forma di nuova 
tecnologia informatica e delle telecomunicazioni.  
 
"Ringrazio l'amico Grillini che mi ha proposto e l'assemblea che con così tanto affetto mi ha nominato in questo 
incarico prestigioso", ha detto il presidente emerito della Repubblica in un messaggio inviato ai partecipanti. "Spero - ha 
aggiunto Cossiga - in questo scorcio di vita che mi rimane di poter dare il mio contributo allosviluppo dell'innovazione 
tecnologica, che é un grande strumento di cultura e di avanzamento economico".  
 
Vicepresidente dell'associazione è stato eletto Antonio Palmieri, il deputato di Forza Italia che è autore di una proposta 
di legge per istituire una commissione bicamerale per le nuove tecnologie. Tra sei mesi gli si avvicenderà nell'incarico 
un altro deputato di Forza Italia, Gregorio Fontana, 'alfiere' della lotta (ancora per la verità non vinta) per l'installazione 
di internet senza fili nell'Aula della Camera.  
 
"Dobbiamo fare di tutto - ha spiegato Grillini - per eliminare in Italia il 'digital divide', il divario esistente nell'accesso 
alle nuove tecnologie, tra città e piccoli comuni o zone di montagna, permettendo lo sviluppo del telelavoro e 
l'insediameto di nuove iniziative industriali anche in zone attualmente poco servite da infrastrutture e collegamenti".  
 
Un impegno che parte dalla richiesta al governo di rendere al più presto disponibili le frequenze del Wi-Max, 
attualmente impegnate dal ministero della Difesa, così da poter avere internet senza fili e con pochi ripetitori su tutto il 
territorio nazionale e favorire la concorrenza.  
 
All'incontro, organizzato da Samsung, ha partecipato anche Pietro Paolo Rimonti, vicepresident della 
Telecommunication Network Division dell'azienda coreana. Rimonti ha illustrato ai parlamentari una serie di iniziative 
e di innovazioni introdotte dalla sua azienda, con particolare riferimento alla tecnologia Wi-Fi nella telefonia 
mobile.(ANSA). 
 
Copyright © 2006 ANSA. All Rights Reserved.  
  
  

VODAFONE: IN ROSSO MA SOPRA STIME; RICAVI ITALIA FERMI 
ANSA General News (14-Nov-2006)  
 
ROMA, 14 nov - Semestre in rosso ma promozione da parte degli analisti per il gruppo Vodafone, da tempo al centro 
dell'attenzione del mercato per la gestione di Arun Sarin spesso criticata dagli azionisti. Sulla performance dei primi sei 
mesi ha tra l'altro influito negativamente la svalutazione degli asset in Italia, dove si sono registrati ricavi fermi ma 
clienti in aumento dell'8% e dove prosegue il contenzioso con Telecom Italia sul lancio dell'offerta che consente di 
utilizzare il numero fisso anche sul telefonino. 
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Con un margine operativo lordo in crescita del 5,7% pari a 6,24 miliardi di sterline (circa 9,2 miliardi di euro), il 
colosso inglese della telefonia mobile ha sorpreso gli analisti che puntavano su un risultato pari a 6,06 miliardi: la 
perdita di 5,1 miliardi di sterline (dai 2,78 miliardi di utile dello scorso anno) non ha quindi preoccupato più di tanto il 
mercato, che ha premiato il titolo in Borsa, spingendolo fino a guadagnare il 4%, per chiudere poi in calo dello 0,5%. A 
trainare il titolo nel corso della giornata è anche l'accordo stretto con Yahoo per la pubblicità sui cellulari. 
 
L'ad Sarin, dunque, può tirare un sospiro di sollievo: "Questi risultati - ha commentato - dimostrano che Vodafone è 
sulla strada giusta per raggiungere i target fissati per quest'anno". A giudizio di Sarin, "la concorrenza e le pressioni 
regolatorie nelle regioni europee sono state superate dalle forti performance nei mercati in via di sviluppo e negli Stati 
Uniti". Nel periodo Vodafone ha infatti beneficiato in particolare dell'aumento dei clienti nei Paesi emergenti, dove 
ricavi e utili hanno segnato un progresso del 50%, anche grazie alle acquisizioni finalizzate in Turchia, Egitto e 
Sudafrica. 
 
A pesare sul risultato finale sono stati invece mercati maturi come la Germania e l'Italia, con la svalutazione dei relativi 
asset, legata anche al rialzo dei tassi d'interesse. In Italia, in particolare, i clienti sono aumentati dell'8,1% e i ricavi da 
servizi del 3,3%, ma i ricavi sono rimasti fermi a 4,1 miliardi e l'Ebitda è sceso del 7% a circa 2,14 miliardi, a causa di 
partite straordinarie legate all'utilizzo del marchio e alla riduzione delle tariffe di interconnessione. 
 
Si tratta proprio, quindi, di quelle "pressioni regolatorie" di cui parla Sarin, con le quali Vodafone Italia ha a che fare 
anche in questi giorni: il contenzioso con Telecom Italia sull'offerta che consente di utilizzare il numero fisso anche con 
il cellulare, infatti, ha registrato oggi una nuova puntata davanti all'Autorità per le tlc con le audizioni delle due società. 
L'incontro, tuttavia, è stato solo interlocutorio e l'Authority si è limitata per il momento ad acquisire la documentazione 
per vederci più chiaro su tutta la questione.(ANSA). 
 
Copyright © 2006 ANSA. All Rights Reserved.  
  
 
 

TELECOM: GARA CONSIP, TAR LAZIO NOMINA CONSULENTI TECNICI  
ANSA General News (14-Nov-2006)  
 
ROMA, 14 nov - E' necessario disporre una consulenza tecnica che, muovendo della singole censure mosse da Telecom 
e tenendo conto delle altre parti intervenute in giudizio, "valuti con motivazione analitica l'attendibilità del giudizio di 
non anomalia dell' offerta della Fastweb" in merito alla gara Consip per l' affidamento dei servizi di telefonia fissa e 
connettività Ip della pubblica amministrazione. 
 
Lo ha deciso la III sezione del Tar del Lazio, che, con una ordinanza collegiale, ha nominato un collegio di consulenti 
composto dai professori Riccardo Torlone e Bruno Ciciani, nonché dall' ingegnere Roberto Casini. Il prossimo 21 
novembre i consulenti giureranno davanti ai giudici i quali formuleranno loro i quesiti. 
 
Telecom contesta le note con le quali l' 11 maggio scorso l'amministratore delegato di Consip ha comunicato l' 
aggiudicazione a Fastweb dei tre lotti della gara per l' affidamento dei servizi di telefonia fissa e connettività Ip della 
pubblica amministrazione. 
 
Le offerte relative alla gara sono state rispettivamente di 104,6 milioni di euro (con un ribasso del 71,1% rispetto al 
prezzo base d'asta di 362 milioni), 109,4 milioni (con un ribasso del 69,8%) e 114,8 milioni di euro (con un ribasso del 
68,3%). La maxi-gara, con un valore complessivo di oltre un miliardo di euro e la previsione di affidamento di 600mila 
linee tra telefoniche e dati, è stata strutturata in 4 lotti, 3 suddivisi per tipologie di amministrazione, uno specifico 
invece per la trasmissione dei dati satellitari. Fastweb si è aggiudicata i servizi di telefonia fissa della pubblica 
amministrazione, mentre la trasmissione dei dati satellitari è andata invece a Telespazio. 
 
Si attendeva la pubblicazione del dispositivo della sentenza, i giudici amministrativi hanno invece emesso una 
ordinanza collegiale con la quale hanno considerato "che la ricorrente - si legge nel provvedimento - prospetta una 
pluralità di incongruenze delle valutazioni svolte dalla Commissione tecnica in sede di valutazione dell' anomalia dell' 
offerta presentata da Fastweb". Da ciò, ritengono opportuno "che le censure dedotte dalla ricorrente sono svolte con 
argomentazioni tecniche" e che, in considerazione di ciò, "appare necessario, ai fini del decidere, disporre una 
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consulenza tecnica" alla quale provvederà il collegio nominato che, in contraddittorio tra le parti, avrà gli scritti 
difensivi nonché la documentazione della stessa gara. (ANSA). 
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